
PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

Reg. delib. n. 1343 Prot. n. 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE

OGGETTO: 
 Legge provinciale 4 agosto 2015, n. 15 - COMUNITA' DELLA VALLAGARINA - piano territoriale 
della Comunità - piano stralcio relativo alle aree agricole e agricole di pregio, alle aree produttive del 
settore secondario di livello provinciale, alle reti ecologiche ed ambientali e alle aree di protezione 
fluviale - APPROVAZIONE CON MODIFICHE 

Il giorno 06 Settembre 2019 ad ore 10:30 nella sala delle Sedute
in seguito a convocazione disposta con avviso agli assessori, si è riunita

LA GIUNTA PROVINCIALE

sotto la presidenza del

PRESIDENTE MAURIZIO FUGATTI

Presenti: VICEPRESIDENTE MARIO TONINA
ASSESSORE ROBERTO FAILONI

MATTIA GOTTARDI
STEFANIA SEGNANA
GIULIA ZANOTELLI

Assenti: ASSESSORE MIRKO BISESTI
ACHILLE SPINELLI

Assiste: IL DIRIGENTE ENRICO MENAPACE

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta
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Il Relatore comunica:

l’articolo 23, comma 1, della legge urbanistica provinciale 4  agosto 2015, n. 15 recante “Legge 
provinciale  per  il  governo  del  territorio”,  prevede  che  ogni  comunità  elabori  il  proprio  piano 
territoriale (PTC) quale strumento di pianificazione del territorio della comunità con il quale sono 
delineate, sotto il profilo urbanistico e paesaggistico, le strategie per lo sviluppo della comunità, con 
l’obiettivo di conseguire un elevato livello di sostenibilità e competitività del sistema territoriale, di 
stretta  integrazione  tra  gli  aspetti  paesaggistici,  insediativi  e  socio-economici,  di  valorizzazione 
delle risorse e delle identità locali.

Va richiamato che l’articolo 35, comma 1, della l.p. n. 15 del 2015 ammette la possibilità di adottare 
il  piano  territoriale  anche  per  stralci  tematici,  corrispondenti  a  uno  o  più  contenuti  previsti 
dall’articolo 23 della  medesima legge.  Il  comma 2 di  tale  articolo stabilisce  che al  PTC spetta 
l'approfondimento  delle  indicazioni  relative  agli  elementi  delle  reti  ecologiche  e  ambientali, 
comprese le aree di protezione fluviale rispondenti al piano generale di utilizzazione delle acque 
pubbliche  (lettera b),  e l’individuazione delle aree sovracomunali (lettera f), con riferimento alla 
precisazione dei perimetri delle aree agricole e delle aree agricole di pregio, tenendo conto delle 
indicazioni  della  carta  del  paesaggio  (punto 1), e  alla  delimitazione e  alla  disciplina delle  aree 
produttive del settore secondario di livello provinciale (punto 2).

Con  deliberazione  del  Consiglio  della  Comunità  n.  8 del  20  aprile 2017  la  Comunità della 
VALLAGARINA ha  adottato il  piano stralcio del piano territoriale  relativo alle aree agricole  e 
agricole  di  pregio,  alle  aree  produttive  del  settore  secondario  di  livello  provinciale,  alle  reti 
ecologiche ed ambientali e alle aree di protezione fluviale; la documentazione relativa è pervenuta 
al  Servizio  Urbanistica  e  tutela  del  paesaggio in  data  8  maggio  2017 con  nota  registrata  al 
protocollo provinciale al n.  254297. Il procedimento di esame del piano è rimasto sospeso dal 22 
maggio 2017 al 13 giugno 2017 per richiesta di integrazione della documentazione pervenuta con la 
valutazione preventiva del rischio idrogeologico delle nuove previsioni urbanistiche,  secondo la 
metodologia indicata al punto B4 dell’allegato alla deliberazione della Giunta provinciale n. 1984 
del 22 settembre 2006.

Si richiama che l’approvazione del presente piano stralcio viene a determinare aggiornamento del 
Piano  urbanistico  provinciale  relativamente  alle  aree  di  protezione  fluviale  e  reti  ecologiche 
ambientali,  alle aree produttive del settore secondario di livello provinciale o a parti di esse e alle 
aree agricole e agricole di pregio.

Il piano stralcio in argomento è stato anticipato dal Documento preliminare definitivo (anno 2014) e 
dai piani stralcio inerenti la mobilità sostenibile e le grandi strutture di vendita al dettaglio.

Il Documento preliminare  sopracitato  riporta indicazioni strategiche per affrontare i temi oggetto 
del piano stralcio in esame individuando scenari di sviluppo sostenibile con obiettivi puntuali.

Il piano stralcio è stato sottoposto a valutazione strategica ai sensi del d.P.P. 14 settembre 2006, n. 
15-68/leg  e  s.m.;  il  documento  di  riferimento,  denominato  “Rapporto  ambientale”,  fornisce  gli 
elementi di  motivazione delle scelte di piano, descrive il processo di elaborazione e racconta il 
processo partecipativo.  Le conclusioni  di  tale  valutazione evidenziano coerenza dei  contenuti  e 
delle proposte del piano stralcio con i piani e i programmi sovraordinati. Si dà atto che il Rapporto 
ambientale  non è corredato dalla valutazione di incidenza in quanto considerata non  necessaria 
come indicato in relazione, alla luce delle verifiche condotte dal pianificatore di concerto con il 
Servizio Sviluppo sostenibile e aree protette della Provincia.

Ai fini della l.p. 14 giugno 2005, n. 6 (Nuova disciplina dell'amministrazione dei beni di uso civico), 
nella  deliberazione  di  adozione  del  piano  si evidenzia  che  alcune  variazioni  di  destinazione 

RIFERIMENTO : 2019-S013-00302Pag 2 di 10 
Num. prog. 2 di 30 



urbanistica proposte interessano beni gravati di uso civico e si precisa che tali modifiche “derivano 
esclusivamente dalla presa d’atto dello stato reale dei luoghi e quindi risultano imprescindibili al 
fine  dell’aggiornamento  cartografico  del  piano  alle  effettive  situazioni  contestuali.”  Si  afferma 
inoltre che “le modificazioni apportate ai beni gravati da uso civico non pregiudicano il godimento 
collettivo dei beni e che non prevedono la realizzazione di opere o interventi specifici che possano 
limitare il beneficio per la collettività.” 

Ai sensi del combinato disposto degli articoli 32 e 35 della legge provinciale n. 15/2015, il piano 
stralcio in argomento è stato depositato per 90 giorni consecutivi presso gli uffici della Comunità a 
disposizione del pubblico e contestualmente, per il medesimo periodo, il progetto di piano è stato 
pubblicato in tutti i suoi elementi sul sito istituzionale della Comunità.

Si fa presente che nell’adozione del piano stralcio la Comunità non ha escluso alcun intervento dalle 
misure  di  salvaguardia,  che  ai  sensi  dell’articolo  47  della  l.p.  n.  15/2015  trovano  quindi 
applicazione.

La documentazione  di piano inviata al Servizio Urbanistica e tutela del paesaggio per la verifica 
della  coerenza  dei  contenuti  con  il  PUP,  con  gli  strumenti  di  pianificazione  e  con  la 
programmazione di settore, ai sensi del comma 5, lettera b), dell’articolo 32 della l.p. n. 15/2015, è 
stata sottoposta ai fini dell’espressione del previsto parere di coerenza all’esame della Commissione 
provinciale per l’urbanistica e il paesaggio (CUP) che ha formulato il proprio parere nella seduta del 
3 agosto 2017.  Il  verbale di deliberazione n.    0  1  /201  7  ,  allegato al presente provvedimento come 
parte integrante e sostanziale sub lettera A, conclude con un parere favorevole all’approvazione del 
piano  stralcio  in  oggetto  subordinatamente  all’approfondimento  e  alla  modifica  dei  relativi 
contenuti secondo le osservazioni evidenziate nel testo del parere medesimo. 

Relativamente alla documentazione cartografica di piano  in formato digitale  il parere  richiede di 
codificare i file in formato shape che verranno forniti a corredo dell’adozione definitiva secondo le 
indicazioni della legenda tipo. Per quanto riguarda il Rapporto ambientale e nello specifico il piano 
di monitoraggio si chiede di individuare misure, anche semplificate, per ponderare nel tempo gli 
effetti delle previsioni del presente piano prendendo a riferimento pochi e semplici indicatori e/o 
alcuni  dei  dati  di  analisi  riportati  in  relazione,  aggiornabili  nel  tempo  e  atti  a  consentire  un 
confronto con la situazione attuale.

Sotto  il  profilo  dei  vincoli  preordinati  alla  sicurezza  del  territorio,  nel  richiamare  l’obbligo  di 
assicurare  il  rispetto  dei  piani  approvati  dalla  Giunta  provinciale  in  materia  (PGUAP, Carta  di 
sintesi geologica provinciale, Carta delle risorse idriche), nel parere della CUP vengono riportate le 
valutazioni di competenza ai fini della verifica preventiva del rischio idrogeologico determinato 
dalle nuove previsioni  pianificatorie  proposte,  di carattere sia generale sia puntuale  espresse dal 
Servizio  Geologico,  dal  Servizio  Bacini  montani, dal  Servizio  Prevenzione  rischi,  dall’Agenzia 
provinciale per le risorse idriche e l’energia e dal Servizio Foreste e fauna, alle quali la Comunità è 
chiamata a dare risposta in sede di adozione definitiva del piano.

Relativamente alla verifica rispetto al quadro strutturale del Piano urbanistico provinciale  e nello 
specifico al tema delle aree agricole e delle aree agricole di pregio, si fa presente che la Comunità 
ha  perimetrato  tali  aree  assumendo  come  riferimento  i  contenuti  del  Documento  preliminare 
definitivo, i Criteri approvati dalla medesima Comunità con propria deliberazione n. 341 del 10 
dicembre 2015 e le richieste di modifica presentate dai privati e dalle Amministrazioni comunali. In 
linea  generale  nel  parere  della  CUP,  richiamato  il  principio  di  continuità  del  tessuto  agricolo 
individuato nell’Allegato F del PUP, si evidenzia la necessità di rivedere le scelte proposte nel piano 
stralcio  attraverso  un  approccio  strategico  che  interpreti  i  caratteri  del  territorio  e  che  ricerchi 
soluzioni atte ad evitare la frammentazione della continuità del paesaggio rurale. Inoltre si segnala 
la  necessità  di  rivedere  e  correggere i  dati  riportati  nel  “bilancio  del  piano stralcio”  al  fine  di 
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valutare e comprendere gli effetti delle modifiche quantitative proposte nel piano; nel contempo si 
chiede di evidenziare la superficie delle aree agricole che il PTC introduce riconoscendo le aree 
agricole di pregio divenute tali in seguito alla trasformazione di zone boscate in aree coltivate, e di 
precisare la somma delle superfici delle aree eliminate e delle aree introdotte sia per le aree agricole 
sia  per  le  aree  agricole  di  pregio,  al  fine  di  permettere  una  lettura  chiara  della  portata  delle 
variazioni che il piano stralcio propone.

In particolare, per quanto riguarda le aree agricole e le aree agricole di pregio eliminate, nel parere, 
richiamato quanto dettato in merito dagli articoli 37 e 38 delle norme di attuazione del PUP, si 
chiede di chiarire i fini e fornire gli elementi motivazionali a supporto delle scelte di stralcio operate 
nel  piano,  anche nel  rispetto  dei  principi  di  contenimento  del  consumo di  suolo,  e  per  le  aree 
stralciate individuare le necessarie misure compensative. Il parere riporta in termini indicativi alcuni 
esempi di riduzione di aree agricole e agricole di pregio che dovranno essere verificate.

Specificatamente in merito alle aree agricole di pregio eliminate e in particolare all’enucleazione 
dalle medesime dei manufatti e delle relative pertinenze, richiamate le norme attuative del PUP che 
ammettono e disciplinano gli interventi su edifici dismessi dall’attività agricola o su edifici aventi 
destinazione diversa da quella agricola, si chiede di ripristinare la destinazione agricola di pregio (e 
agricola) in corrispondenza degli edifici e delle strutture presenti sul territorio.  Si richiamano nel 
parere  alcuni  esempi  a  titolo  esemplificativo.  Si  chiede  inoltre  di  conservare  l’attuale 
perimetrazione delle ampie aree agricole di pregio poste in corrispondenza di paesaggi che il PUP 
individua come di particolare pregio o di contesti paesaggistici di riconosciuta valenza ed eliminate 
dal  piano  stralcio,  a  prescindere  dall’eventuale  avanzamento  del  bosco,  e  si  suggerisce  di 
confermare la destinazione agricola,  nel rispetto del principio della continuità,  anche per ridotti 
appezzamenti che ricadono entro ampie porzioni di aree agricole.  Relativamente allo stralcio del 
cartiglio  relativo  alle  aree  agricole  proposto  nelle  aree  poste  a  ridosso  di  corsi  d’acqua  in 
corrispondenza degli ambiti ecologici, richiamate le valutazioni effettuate ciascuno per gli aspetti di 
competenza dal Servizio Bacini montani, dall’Agenzia provinciale per la protezione dell’ambiente 
(APPA) e dal Servizio Agricoltura, nel parere si segnala la necessità di assicurare una destinazione 
compatibile  con la  natura  di  tali  aree,  perseguendo la  salvaguardia  del  demanio  attraverso  una 
lettura  paesaggistica  unitaria  di  questi  ambiti,  e  mediante  una  specifica  norma  di  riferimento 
andranno garantiti gli obiettivi di tutela di tali porzioni di territorio.

Per quanto riguarda le aree agricole di pregio ridefinite in aree agricole, per le modifiche che non si 
configurano come mero perfezionamento dei perimetri delle aree agricole di pregio, si chiedono 
chiarimenti ed elementi motivazionali relativamente al diverso valore colturale e/o paesaggistico 
delle aree oggetto di modifica.

Relativamente alle  aree agricole  di pregio inserite  dal  piano stralcio,  nel  parere si  evidenzia la 
necessità  di  chiarimenti  in merito  ad alcune situazioni  per  le  quali  sono state  rilevate  possibili 
sovrapposizioni con le previsioni urbanistiche di carattere insediativo dei PRG in vigore.

In merito alle aree agricole eliminate  e alle aree agricole inserite, il  parere richiama quanto già 
espresso in relazione al principio di continuità di cui all’Allegato F del PUP e alla necessità di 
ricercare  soluzioni  pianificatorie  che  favoriscano  la  continuità  del  tessuto  agricolo,  evitando 
contrazioni in corrispondenza degli edifici esistenti. Nel richiedere di evitare l’introduzione di aree 
dalla dimensione contenuta e dal carattere residuale, si ritiene necessario che la Comunità chiarisca 
rispetto ad alcune modifiche specifiche, le finalità delle proposte con riguardo anche al contesto 
paesaggistico e all’assetto urbanistico-pianificatorio.

Il  parere  riporta  le  osservazioni  formulate  dal  Servizio  Agricoltura  che  evidenziano  alcune 
problematiche riferite in particolare alla riduzione e declassamento di aree agricole di pregio del 
PUP.
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Relativamente  alle  aree  produttive  di  livello  provinciale  e  locale  il  piano  stralcio  precisa,  la 
conformazione delle aree provinciali e propone la riclassificazione di alcune porzioni delle stesse in 
aree produttive di livello locale,  senza alterare l’assetto pianificatorio definito dal PUP, ai sensi 
degli articoli 23 e 18 della l.p. n. 15/2015. Tale operazione interessa tutti i comuni della Comunità 
della  Vallagarina  ed  esclusione  di  Rovereto  al  cui  PRG  è  assegnato  dalla  legge  urbanistica 
provinciale il compito di individuare, delimitare, riclassificare e disciplinare tali aree; al riguardo la 
Comunità dovrà assicurare, di concerto con il Comune, la coerenza nella definizione degli obiettivi 
e dei temi comuni. In generale il parere provinciale richiede la ridefinizione dei perimetri di alcune 
zonizzazioni, mentre in particolare rileva la necessità di alcuni approfondimenti per quanto riguarda 
la riclassificazione della porzione settentrionale dell’ampia area produttiva provinciale in area di 
livello locale nel Comune di Ala  oltre ad elementi motivazionali rispetto a eventuali obiettivi di 
ridisegno urbano per le aree poste a monte  della medesima previsione.  A Villa Lagarina, ove si 
propone lo stralcio di una porzione dell’area produttiva di livello provinciale in corrispondenza di 
un  piazzale,  considerata  la  conformazione  e  collocazione  dell’area,  si  ritiene  più  consona  la 
destinazione  produttiva  in  quanto  adatta  per  ospitare  servizi  e  spazi  a  supporto  delle  attività 
produttive.  Nel  parere  vengono  quindi  richiamate  le  valutazioni  effettuate  per  competenza  dal 
Servizio Industria, artigianato, commercio e cooperazione che richiedono precisazioni dei perimetri 
dell’area produttiva di Mori.

Il piano stralcio in argomento provvede a delimitare le aree di protezione fluviale di cui all’articolo 
23 del PUP, distinguendo gli ambiti ecologici di valenza ecologica e paesaggistica, nel contempo 
affronta il tema delle reti ecologiche ed ambientali, individuando le zone speciali di conservazione, 
le zone di di protezione speciali e le riserve naturali provinciali.  In merito, richiamato il parere 
favorevole espresso dal Servizio Sviluppo sostenibile e aree protette, al fine di assicurare coerenza 
con i criteri del PUP, si chiedono approfondimenti in relazione all’importanza dell’ambiente fluviale 
nel suo complesso e chiarimenti rispetto alla coerenza delle scelte con i contenuti della Carta del 
paesaggio del PUP, integrando il piano con elaborati o documentazione di analisi specifiche su tali 
temi.

Il parere richiama quindi le considerazioni effettuate dall’APPA che richiedono l’integrazione e la 
modifica  degli  elaborati  di  piano relativamente  alla  delimitazione  degli  ambiti  ecologici  e  alle 
relative  norme  di  attuazione,  oltre  che  all’approfondimento  e  verifica  di  alcune  previsioni  sia 
produttive sia agricole rispetto alla Carta delle risorse idriche.

Per quanto riguarda le norme di attuazione del piano stralcio,  si chiede di chiarire che l’effetto 
conformativo delle previsioni di piano è immediatamente efficace alla data di approvazione dello 
stesso  e  si  chiede  di  individuare  un  regime  transitorio  per  le  aree  stralciate  dalle  produttive 
provinciali, qualora confermate.

Con lettera protocollo n. 459249 di data 24 agosto 2017 la valutazione della CUP n. 01/2017 sopra 
richiamata è stata trasmessa alla Comunità della VALLAGARINA ai fini dell’adozione definitiva.

Si evidenzia che con l’espressione del suddetto parere il procedimento relativo all’esame tecnico del 
piano stralcio del PTC in oggetto della durata di 90 giorni, iniziato il giorno 9 maggio 2017 (giorno 
successivo  alla  data  di  arrivo  della  richiesta  da  parte  della  Comunità),  tenendo  conto  delle 
sospensioni intervenute per richiesta di integrazioni da parte della Provincia, è da ritenersi concluso 
nel termine di legge.

Preso atto dei contenuti del parere della CUP, con verbale di deliberazione n. 1 di data 6 febbraio 
2019 il Consiglio della Comunità della VALLAGARINA ha provveduto alla definitiva adozione del 
piano  stralcio  relativo  alle  aree  agricole  e  agricole  di  pregio,  alle  aree  produttive  del  settore 
secondario di livello provinciale, alle reti ecologiche ed ambientali e alle aree di protezione fluviale. 
Con nota pervenuta alla Provincia in data 14 febbraio 2019, registrata al protocollo PAT n. 102243, 
la Comunità ha trasmesso l’intera documentazione alla Provincia per l’adozione dei provvedimenti 
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di competenza. Con nota dell’8 marzo 2019, protocollo n. 156976, il Servizio Urbanistica e tutela 
del paesaggio ha chiesto alla Comunità  di precisare se risultano assicurati  i tempi di deposito del 
piano di cui al comma 3 dell’articolo 32 della l.p. n. 15/2015; la Comunità ha risposto in data 15 
marzo 2019 con nota di protocollo PAT n. 173186 confermando di aver correttamente ottemperato a 
tale adempimento,  precisando nel contempo che tutte le osservazioni pervenute entro i termini 
prescritti sono state valutate.

Nella deliberazione n. 1/2019 sopra richiamata, si fa presente che nel periodo di deposito del piano, 
previsto dall’articolo 32, commi 3 e 4, della l.p. n. 15/2015, sono pervenute osservazioni da parte di 
soggetti pubblici e privati  nel pubblico interesse che sono state esaminate e valutate nei termini 
descritti  nel  documento  “Allegato  n.  2  al  Rapporto  Ambientale  –  Elenco  e  valutazione  delle 
osservazioni”.

Ai fini  della  l.p.  14 giugno 2005,  n.  6  (Nuova disciplina  dell'amministrazione dei  beni  di  uso  
civico), si  dà atto,  come evidenziato nelle premesse della deliberazione di adozione definitiva n. 
1/2019, che la Comunità della VALLAGARINA, in relazione al cambio di destinazione urbanistica 
dei  beni  di  uso  civico  presenti  sul  territorio  interessati  dal  piano  stralcio  in  argomento,  come 
peraltro precedentemente  comunicato con nota pervenuta alla  Provincia in data  17 maggio 2018 
(protocollo PAT n. 286387), ha provveduto a richiedere il parere ai soggetti competenti interessati 
quali amministratori dei beni di uso civico e che a seguito di tale richiesta sono pervenuti i pareri 
favorevoli dei Comuni di  Ala, Avio, Brentonico e Nogaredo e che non  è pervenuto alcun parere 
negativo. Come anticipato nella lettera della Comunità pervenuta alla Provincia in data 6 novembre 
2018 (protocollo PAT n. 659514) e come specificato nel Rapporto ambientale di piano di adozione 
definitiva,  nel  capitolo  dedicato  alla  verifica  degli  usi  civici,  a  seguito  dell’accoglimento  delle 
osservazioni e delle valutazioni provinciali, sono state introdotte ulteriori modifiche di destinazione 
urbanistica  ad alcune porzioni  di  territorio  gravate  dal  vincolo di  uso civico  e  pertanto è  stata 
reiterata la procedura di richiesta dei pareri ai soggetti amministratori dei beni.  Si evidenzia che 
sono pervenuti i pareri favorevoli dei Comuni di Ala, Rovereto e Mori. L’ASUC di Pedersano ha 
invece espresso parere negativo relativamente ad alcune particelle  fondiarie  (pp.ff.  1447,  1448, 
1488 e 1543, C.C. Pedersano) che erano state inserite tra le aree agricole in recepimento delle 
osservazioni  presentate  dal  Comune  di  Villa  Lagarina;  la  relazione  specifica  che  da  verifiche 
puntuali  si  è  evidenziato  trattarsi  di  “aree  residuali  o  fittamente  boscate  non  interessate  dalla 
presenza delle tradizionali sistemazioni agricole (terrazzamenti) e quindi difficilmente recuperabili 
per  fini  colturali,”  pertanto  “tali  particelle  sono  state  stralciate  dalle  aree  agricole  del  PTC 
ripristinandone l’originaria destinazione.”

Ai fini dell’approvazione da parte della Giunta provinciale del piano in argomento è stata condotta 
la verifica di coerenza dei relativi contenuti sia rispetto al PUP sia rispetto al parere della CUP, in  
seno  alla  conferenza  di  servizi  istruttoria  tenutasi  in  data  22  marzo  2019,  alla  quale  hanno 
partecipato i rappresentanti del Servizio Agricoltura, del Servizio Industria, artigianato, commercio 
e cooperazione e del Servizio Urbanistica e tutela del paesaggio.

Esaminati gli elaborati del piano stralcio in argomento come adottati in via definitiva, preso atto 
delle controdeduzioni addotte e dell’attento lavoro di revisione condotto, si è rilevata la necessità di 
richiedere chiarimenti in merito a specifiche scelte, motivazioni per talune modifiche e di rivedere 
alcune previsioni proposte in adozione definitiva.

Con  lettera del  Servizio Urbanistica e tutela del paesaggio  di  data  9 aprile 2019, protocollo n. 
227607, allegata al presente provvedimento come parte integrante e sostanziale sub lettera   B  , sono 
state  pertanto  comunicate  alla  Comunità  le  osservazioni  che  dovranno  essere  superate  al  fine 
dell’approvazione del piano stralcio in oggetto. Nello specifico si ribadisce quanto già rilevato nel 
parere della CUP n. 1/2017 in merito al piano di monitoraggio contenuto nel Rapporto ambientale; 
per quanto concerne le aree produttive di livello provinciale e locale, si richiedono alcune correzioni 
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cartografiche e, sulla base di quanto evidenziato dal Servizio  Industria, artigianato, commercio e 
cooperazione in  sede  di  conferenza,  precisazioni  e  modifiche  dell’area  produttiva  di  Mori; 
relativamente alle aree agricole e alle aree agricole di pregio, pur dando atto che è stato assicurato 
un maggiore rispetto della conformazione del tessuto agricolo individuato dal PUP, si chiede una 
ulteriore verifica a carattere generale sul territorio di tali previsioni alla luce dei criteri dettati dal  
piano sovraordinato  e  secondo le  indicazioni  e  i  rilievi  contenuti nel  parere della  CUP,  oltre  a 
quanto riscontrato dal Servizio Agricoltura in sede di conferenza.

Nella lettera  sopra citata  si richiamano le valutazioni dell’Agenzia provinciale per la protezione 
dell’ambiente (APPA) che non ha partecipato alla conferenza di servizi istruttoria ma ha fornito il 
proprio parere  sugli aspetti di competenza  il quale richiede un perfezionamento dei contenuti del 
piano.

Relativamente  alle  norme di  attuazione,  rilevato che  le  medesime sono state  integrate  secondo 
quanto  richiesto  nel  parere  della  CUP, andranno  da  ultimo  precisate  negli  aspetti  osservati 
dall’APPA e  nelle  norme  transitorie  in  riferimento  alla  ripianificazione  alla  scala  comunale 
conseguente all’approvazione del presente piano.

Con  riferimento alle  modifiche  introdotte  in  conseguenza  dell’accoglimento  delle  osservazioni 
pervenute nel periodo di deposito del piano,  nella lettera si evidenziano i  rilievi formulati  sulle 
nuove previsioni che vanno ad incidere in particolare sulle aree agricole e sulle aree agricole di 
pregio del PUP.

La  Comunità  della  VALLAGARINA,  con  lettera  pervenuta  in  data  5  agosto  2019,  protocollo 
provinciale n. 488855, ha trasmesso gli elaborati del piano stralcio modificati in recepimento delle 
osservazioni espresse da ultimo dalla  Provincia  e  in  conformità  a quanto emerso negli  incontri 
intercorsi.

Con nota del 7 agosto 2019, protocollo n. 494307, il Servizio Urbanistica e tutela del paesaggio, 
preso atto dei contenuti  della documentazione prodotta,  ha richiesto alla Comunità di fornire le 
ulteriori  copie  di  piano  necessarie  ai  fini  dell’adozione  da  parte della  Giunta  provinciale  del 
provvedimento  di  competenza,  sospendendo il  procedimento  di  approvazione.  La  Comunità  ha 
fornito  quanto richiesto in data  14 agosto 2019 con nota registrata al  n.  507321 del  protocollo 
provinciale.

Ciò premesso, si propone alla Giunta provinciale l’approvazione del piano stralcio relativo alle aree 
agricole e agricole di pregio, alle aree produttive del settore secondario di livello provinciale,  alle 
reti ecologiche ed ambientali e alle aree di protezione fluviale del piano territoriale della Comunità 
della VALLAGARINA, definitivamente adottato con verbale di deliberazione n. 1 di data 6 febbraio 
2019 dal Consiglio della Comunità, negli elaborati allegati parte integrante e sostanziale al presente 
provvedimento sub  lettera    C   comprensivi  delle  modifiche,  come  condivise  dalla Comunità, 
conseguenti  al parere  della CUP n.  1/2017 di data  3 agosto 2017  e  richieste  in particolare  nella 
lettera del Servizio Urbanistica e tutela del paesaggio di data 9 aprile 2019, protocollo n. 227607;

si  dà  atto  che  il  procedimento  di  approvazione  del  piano  stralcio  della  Comunità  della 
VALLAGARINA in oggetto, della durata di 60 giorni, ha avuto inizio il 15 febbraio 2019 (giorno 
successivo  alla  data  di  arrivo  degli  elaborati  di  adozione  definitiva) e,  tenendo  conto  delle 
sospensioni intervenute per richiesta  di modifiche della documentazione di  piano da parte della 
Provincia,  è  da  ritenersi  concluso  dalla  data  del  presente  provvedimento;  si  evidenzia  che  la 
necessità  degli  approfondimenti  condotti sui  contenuti  del  piano  e  dei diversi  confronti  con  la 
Comunità rispetto  ai  contenuti  della  proposta  pianificatoria  ha  comportato  il  superamento  del 
termine di legge di dodici giorni.
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LA GIUNTA PROVINCIALE

- udito il Relatore;

- visti gli atti citati in premessa;

- vista la L.P. 07.08.2003, n. 7;

- vista la L.P. 27.05.2008, n. 5;

- vista la L.P. 04.08.2015, n. 15;

- a voti unanimi, legalmente espressi,

d e l i b e r a

1) di  introdurre  nel  piano  stralcio  relativo  alle  aree  agricole  e  agricole  di  pregio,  alle  aree 
produttive del settore secondario di livello provinciale, alle reti ecologiche ed ambientali e alle 
aree  di  protezione  fluviale  del  piano  territoriale  della  Comunità  della VALLAGARINA, 
definitivamente adottato con verbale di deliberazione n. 1 di data 6 febbraio 2019 dal Consiglio 
della Comunità, le modifiche, come condivise dalla Comunità, conseguenti al parere della CUP 
n. 1/2017 di data 3 agosto 2017 e richieste in particolare nella lettera del Servizio Urbanistica e 
tutela del paesaggio di data 9 aprile 2019, protocollo n. 227607;

2) di approvare  con le modifiche di cui al punto 1  il piano stralcio  relativo alle aree agricole e 
agricole  di  pregio,  alle  aree produttive del  settore  secondario di  livello  provinciale, alle  reti 
ecologiche ed ambientali e alle aree di protezione fluviale del piano territoriale della Comunità 
della VALLAGARINA, definitivamente adottato  con verbale  di  deliberazione  n.  1 di  data  6 
febbraio 2019 dal Consiglio della Comunità, negli elaborati allegati parte integrante e sostanziale 
al presente provvedimento sub lettera C;

3) di allegare come parte integrante e sostanziale del presente provvedimento il parere della CUP n. 
1/2017 di data 3 agosto 2017 corrispondente all’allegato A e la lettera del Servizio Urbanistica e 
tutela del paesaggio di data 9 aprile 2019, protocollo n. 227607 corrispondente all’allegato B;

4)  di dare atto  che l’approvazione del piano stralcio  in argomento  determina aggiornamento del 
Piano  urbanistico  provinciale  per  la  parte  relativa  alle  aree  di  protezione  fluviale  e  reti 
ecologiche ambientali  con la delimitazione delle relative aree e la definizione della disciplina 
d’uso ai sensi dell’articolo 23 delle norme di attuazione del PUP, per la parte relativa alle aree 
produttive del settore secondario di livello provinciale mediante la loro parziale riclassificazione 
in  aree  produttive  di  interesse  locale  ai  sensi  dell’articolo  48,  comma  12  delle  norme  di 
attuazione del PUP, e per la parte inerente le aree agricole e agricole di pregio, il piano determina 
aggiornamento del Piano urbanistico provinciale mediante la  precisazione dei  perimetri  delle 
aree  agricole  e  agricole  di  pregio  in  base a  quanto  previsto  rispettivamente  dall’articolo 37, 
comma 2, e dall’articolo 38, comma 3, delle norme di attuazione del piano sovraordinato;
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5) di dare atto che ai sensi dell’articolo 23, comma 3 della l.p. n. 15/2015 le previsioni del piano 
stralcio  del  PTC  della  Comunità  della VALLAGARINA in  argomento  hanno  effetto 
conformativo e prevalgono sui contenuti contrastanti dei PRG;

6) di dare atto che  il procedimento di approvazione del  piano stralcio  del piano territoriale della 
Comunità  della VALLAGARINA in  oggetto  è  da  ritenersi  concluso  dalla  data  del  presente 
provvedimento;

7)  di  disporre  la  pubblicazione,  anche  per  estratto,  della  presente  deliberazione,  sul  Bollettino 
Ufficiale  della  Regione  Trentino  Alto-Adige  ed  il  deposito  degli  atti  presso  la  sede  della 
Comunità ai sensi del combinato disposto dell’articolo 33, comma 3, e dell’articolo 35, comma 
2, della l.p. n. 15/2015.
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Adunanza chiusa ad ore 11:50

Verbale letto, approvato e sottoscritto.

001 all. A

002 ALL. B

003 ALL. C elaborati di variante

Elenco degli allegati parte integrante

  

 IL PRESIDENTE  
 Maurizio Fugatti  IL DIRIGENTE  

Enrico Menapace 
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